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NATALE AGÌMUS …PER I PICCOLI …E PER I GRANDI

La storia di Babar, il piccolo elefante
musica di Francis Poulenc
testo di Jean de Brunho� 
MAURIZIO PELLEGRINI voce recitante
PIERO ROTOLO pianoforte
DOMENICO LOPEZ disegni
Una favola musicale che stimola l’ immaginazione
e coltiva i sentimenti e le idee: l’amore, 
a libertà, l’amicizia
Babar, l’elefantino è diventato subito, appena nato, 
una vera star tra il popolo dei bambini di tutto 
il mondo. È piccolo, spontaneo e vivace, buono e 
coraggioso: possiede tutte le qualità per piacere, 
comprese la proboscide e le grandi orecchie, ed è 
assai facile identi� carsi con lui. È proprio quello che fanno i bambini, 
soprattutto quelli dai 3 ai 6-7 anni. Il bambino Babar si muove tra 
la foresta-natura e la città-cultura degli adulti; Babar impara ad 
a� rontare il mondo e quando ritorna nella foresta-famiglia è pronto 
per diventarne il re saggio e capace di dirigere sé stesso e gli altri 
perché ha conquistato la conoscenza.
È la storia della crescita del bambino ed è anche una favola delicata 
che coltiva sentimenti e le idee. È la dimensione della favola che 
stimola l’immaginazione e che permette di esprimere grandi idee e 
grandi sentimenti senza retorica. Nella favola tutto è semplice non 
semplicistico, tutto è limpido, chiaro, senza ombre, ma non banale. 
Questo Babar che proponiamo ha una qualità ulteriore che ne fa un 
vero gioiello culturale: alle origini della musica di Poulenc c’è la 
nipotina dell’autore, un vivo motivo ispiratore!

Christmas in Jazz
…e in Pop
MODERN VOCAL ENSEMBLE
DANIELA NASTI direttore
Spiritual e Christmas songs

Il Modern Vocal Ensemble, formato 
dagli allievi delle scuole di Popular Music e Jazz del Conservatorio 
Nino Rota di Monopoli, è di formazione recentissima, nasce nel 
Settembre 2017. Gruppo vocale prevalentemente a cappella, costituito 
da 13 elementi e un beatboxer, fondato e diretto dal maestro 
Daniela Nasti, docente titolare del Conservatorio Rota.
A� ronta brani che spaziano dal jazz al pop internazionale, molti dei 
quali rivisti, rielaborati ed arrangiati dallo stesso direttore.
Ha al suo attivo diversi concerti tra i quali quello tenutosi al 
Teatro Radar di Monopoli, in occasione della sua inaugurazione, 
la realizzazione di � ash mobs e la produzione di video musicali, dei 
quali l’ultimo in uscita.

OpenConcerts

Piccole “� nestre” musicali dedicate al debutto di alcuni fra i migliori 
studenti segnalati dai Conservatori pugliesi. Introducendo alcuni concerti 
del Cartellone, gli OC contribuiscono alla realizzazione di una formula 
concertistica funzionale a propiziare continuità tra veterani e nuove proposte.

Domenica 21 ottobre 2018
PARIDE LOSACCO
violino
al pianoforte Fiorella Sassanelli
Musiche di Massenet, Bach, Paganini,
Boulanger, Wieniawski

Domenica 28 ottobre 2018
SAMUELE VALENZANO
pianoforte
Musiche di Mozart, Kapustin

Domenica 11 novembre 2018
QUARTETTO ABREU
LUDOVICA AURELIA FANELLI
violino
FRANCESCO PAOLO D’ALESSANDRO
violino
EMILIA FRUGIS
viola
CLAUDIA NOTARSTEFANO
violoncello
Musiche di Beethoven, Dvorak, Elgar

Musica & Scuola  Concerti-matinée

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari
Lunedi 19 novembre ore 9.30 e 11.30
IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI
Lunedi 3 dicembre ore 9.30 e 11.30
LET’S TALK ABOUT SEX!
Lunedi 10 dicembre ore 9.30 e 11.30
AMADÈ, STORIA DI UN GENIO

 COME SI PUÒ PARTECIPARE 

Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 

10 euro - 8 euro (>65anni) - 5 euro (<30anni)
Gratuito (titolari AgìmusCard)
– Riduzione Family: ingresso gratuito per un <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto;
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosu�  ciente;
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono crediti 

formativi per la frequenza di cicli di concerti.

 AGÌMUSCARD 

AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)
AgìmusCard_� delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
L’AgìmusCard può essere sottoscritta in qualsiasi momento e conserva la 
validità per 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione. Essa garantisce 
un vantaggioso, comodo e sicuro accesso (gratuito, senza code, senza 
prenotazioni, senza acquisto di biglietti per singoli concerti) ma, soprattutto, 
costituisce l’unico concreto sostegno all’attività dell’associazione, 
favorendone un costante potenziamento della qualità e quantità d’o� erta.

 HOT NEWS 

Bonus Cultura utilizzabile da
Ragazzi nati nel 1999
(18app - esercente � sico - categoria “Concerti”)
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente � sico - ambito “Spettacoli dal vivo”)

 BOOKING 

Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Bonifi co su c/c IT77 X033 5901 6001 0000 0075 320
 (Associazione Giovanni Padovano)

 INFO 

tel. 368 56 84 12 – 393 993 5266 
www.associazionepadovano.it - info@associazionepadovano.it

MOLA DI BARI
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

Palazzo Pesce 
6 ottobre - 30 dicembre

 AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano
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Direttore artistico Piero Rotolo
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Consulenti artistici Domenico Andriani
 Maurizio Pellegrini
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Nico Iacoviello
 Gianni Colapinto
 Angelo Fiume
 Gaetana Guardavaccaro
 Vito Contessa 



La musica da camera con solisti d’eccellenza, dalla violinista russa 
Nazeda Torakeva alla pianista coreana Ilia Kim, passando per 
l’altro talento della tastiera Benedetto Boccuzzi. Ma musica da 
camera anche nella sua versione “d’assieme”, con l’omaggio a 
Robert Schumann e al suo celebre Quintetto op. 44, suonato e 
narrato da Domenico Di Leo, pianista e raffinato divulgatore 
che al suo fianco avrà quattro giovani talenti dell’archetto.
E, poi, repertori tematici di grande fascino, riletture strumentali 
della grande tradizione lirica con i fratelli Pollice. E omaggi ad 
altri straordinari protagonisti del passato, da Debussy, al quale 
è interamente dedicato il recital di Ilia Kim, a Mozart, con il 
ritorno del fortunato spettacolo Amadè. Ci sarà anche spazio 
per la colta leggerezza di pagine sonore arricchite da un tocco di 
humor teatrale, come nell’inedita versione del Carnevale degli 
animali di Saint-Säens nella quale il comico Gianni Ciardo 
interpunta con testi originali, scritti con la collaborazione di 
Ebe Guerra, gli scherzi sonori del compositore francese.
O come nel pastiche della Dual Band, un ironico excursus 
intorno al sesso e alla sua evoluzione sin dalla notte dei tempi.
Insomma, l’Agìmus presenta un autunno ricco di proposte, sino 
a Natale, che verrà festeggiato con un paio di appuntamenti 
speciali. E non dimentica i giovani, sul palco e in sala, con tre 
openconcerts a fare da vetrina ad alcuni tra i migliori talenti 
dei Conservatori pugliesi prima di altrettanti appuntamenti 
del cartellone, un paio di spettacoli riservati ai più piccoli e tre 
matinée nelle scuole con lezioni-concerto.

SABATO 6 OTTOBRE ore 20.45

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Echi di terre sognate 
NADEZDA TOKAREVA & ANNA FERRER
violino e pianoforte
Musiche di Beethoven, Falla, Brahms, Massenet, Monti, Kreisler, Sarasate
Poesia della distanza, promessa di una vita libera e 
spontanea, emblema di un eros intriso di sensualità, 
l’esotico ha o� erto ai compositori un serbatoio ine-
sauribile di idee, ritmi e colori, e insieme una via 
particolarmente feconda per allargare la possibilità 
tecniche ed espressive del linguaggio tradizionale.
Col romanticismo la musica dotta pensò bene di 
ritemprarsi alle sorgenti del canto e della danza 
popolari: e vennero le scuole nazionali, ma anche il 
vagheggiamento di una popolarità sorgiva, i ritmi 
ora languidi ora spiritati degli zingari ungheresi, 
l’attrazione irresistibile per l’Oriente. Gli echi di questa 
lunga e complessa avventura risuonano nel concerto 
delle eccellenti Nadezda Tokareva e Anna Ferrer – 
rispettivamente violinista e pianista – dove la perfezione cristallina 
della Sonata op. 30 n. 3 di Beethoven convive con la nervosa esuberanza 
della 5ª Danza ungherese di Brahms, e l’estatico lirismo della Méditation 
di Massenet, gioiello di � nezze armoniche e timbriche incastonato nel 
dramma di lussuria e redenzione di � aïs, cede il passo all’evocazione 

brillante e salottiera del mondo dei gitani andalusi ad opera di Sarasate.
Passando per Monti, Kreisler e Falla, le cui Canciones populares 
españolas – presentate nell’arrangiamento per violino e piano di Paul 
Kochanski – rappresentano uno degli esempi più originali di reinven-
zione del canto popolare.

DOMENICA 21 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Preludi, Sonate e Danze
BENEDETTO BOCCUZZI
pianoforte
Musiche di Bach, Scarlatti, Haydn, Chopin,
Shostakovich, Widmann
Interprete eclettico e appassionato, in grado 
di spaziare dal Settecento alla musica d’oggi, il pianista Benedetto 
Boccuzzi propone un programma che rappresenta l’elogio del ritmo 
pulsante e vitale della musica, della musica come gesto, del gesto come 
danza e della danza come ritmo.
Il recital si apre con il brillante Concerto Italiano di Bach e il suo An-
dante in re minore incastonato tra due rapidi movimenti in fa maggiore.
Segue una Sonata in do maggiore di Scarlatti piena di eleganti ardi-
tezze armoniche e tecniche tastieristiche inaspettate, prima del ritorno 
al ritmo pulsante e vivace della musica, stavolta incarnato da una 
Sonata in re maggiore di Haydn, posta a chiusura della prima parte.
La seconda è all’insegna della danza. E si apre con quattro ritmate, 
quanto nostalgiche Mazurche di un giovane Chopin. Quindi, Boccuzzi 
a� ronta quattro Preludi dall’op. 34 di Shostakovich.
E, a conferma della propria attenzione per la musica contemporanea, 
chiude il concerto con un estratto da Zirkustänze (Danze del circo), 
creazione del 2012 del compositore tedesco Jörg Widmann: pochi 
minuti di pura ironia tra piccoli valzer, marce e motivetti d’infanzia, 
in un clima di euforia generale

DOMENICA 28 OTTOBRE ore 19.30 Raccontare la musica

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Robert Schumann e il Quintetto op. 44
DOMENICO DI LEO pianoforte 
LUCIA CARPARELLI violino
FLAVIA MADAGHIELE violino
MARTA CACCIATORE viola
ANNALISA DI LEO violoncello
Il grande viaggio nel mondo di uno dei 
capolavori della musica da camera di tutti 
i tempi alla scoperta del favoloso Quintetto per pianoforte e archi di 
Robert Schumann.
Un’esplorazione musicale piena di sorprese, nell’intreccio, nel dialogo, 
nell’incontro e nello scontro tra le sonorità del pianoforte e quelle degli 
strumenti ad arco, attraverso un’originale chiave di lettura narrativa 
ed esistenziale.

DOMENICA 11 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

4 mani all’Opera!
AURELIO e PAOLO POLLICE
duo pianistico
Musiche di Bellini, Rossini, Verdi, Puccini
Celebri ouverture accanto ad arie e brani 
d’assieme del grande melodramma italiano. L’Opera si fa in quattro. 
Le quattro mani di Aurelio e Paolo Pollice, concertisti dalla carriera 
internazionale che propongono un viaggio nella tradizione lirica riletta 
in una particolare quanto convincente trascrizione per pianoforte. 
Pianoforte a quattro mani, per l’appunto. Dalla Norma di Bellini alla 
Turandot di Puccini, si passa per il Barbiere di Siviglia di Rossini, 
Nabucco e Traviata di Verdi. Una sorta di � e Best of del melodramma 
restituito con venti dita tra gli ottantotto tasti del pianoforte.
È l’ultimo progetto dei fratelli Pollice, che mettono d’accordo melomani 
e cultori del recital pianistico, per la loro capacità di coniugare ad arte 
una selezionata raccolta dei momenti più alti del Belcanto italiano, 
con le trascrizioni a volte improntate dagli stessi compositori, altre 
da autori, interpreti e arrangiatori rinomati e dotati di gran gusto.

DOMENICA 18 NOVEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Gianni Ciardo
in “Il Carnevale degli animali”
Fantasia zoologica per 2 pianoforti e piccola orchestra
Musica di Camille Saint-Saëns
Testi di Gianni Ciardo ed Ebe Guerra
GIANNI CIARDO voce recitante
PIERO ROTOLO e PASQUALE IANNONE pianoforti
ANGELO RAGNO � auto GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto
CAMILLO MADDONNI percussioni
FLAVIO MADDONNI violino primo/konzertmeister
RITA IACOBELLI violino secondo
FRANCESCO CAPUANO viola
GIUSEPPE CARABELLESE violoncello
GIOVANNI RINALDI contrabbasso
A di� erenza di Pierino e il lupo di Proko� ev, pagina per l’infanzia nata con 
una voce recitante per accompagnare i personaggi incarnati da sezioni e 
strumenti dell’orchestra, il Carnevale degli animali di Saint-Saëns è una 
composizione esclusivamente strumentale: una raccolta di quattordici brani 
attraverso i quali l’autore descrive in musica alcune specie zoologiche, anche 
con scopi didattici. Ed è proprio strizzando l’occhiolino a Pierino e il lupo 
che, in questa inedita versione dell’Agìmus, la celebre pagina del composi-
tore francese, a�  data all’esecuzione dei pianisti Pasquale Iannone e Piero 
Rotolo e dell’Agìmus Ensemble, viene interpuntata dalla voce narrante del 
popolare attore barese Gianni Ciardo, autore di un testo originale scritto 
a quattro mani con Ebe Guerra. Intervento che arricchisce di ulteriore 
humor lo scherzo sonoro di Saint-Saëns, una fantasia zoologica pensata 
come una carrellata di animali, tramite i quali l’autore ritrae con ironia 
alcuni personaggi in vista dell’ambiente musicale parigino della sua epoca.

DOMENICA 25 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Debussy: prera� aellita,
impressionista, simbolista, astrattista
ILIA KIM
pianoforte
Introduzione all’ascolto
PIERO RATTALINO
A sette anni dal suo debutto molese, ed 
il bis del 2013, torna a esibirsi sul pal-
coscenico del Teatro Van Westerhout una 
delle stelle più luminose del � rmamento 
pianistico internazionale, Ilia Kim.
Ex enfant prodige, perfezionatasi in Germania, Austria e Italia, dove 
risiede da diversi anni, la pianista coreana è interprete acclamata in 
tutto il mondo, ospite di festival prestigiosi e partner di diverse grandi 
orchestre. L’occasione è il centenario della morte di Claude Debussy 
(1862-1918), cui il concerto è interamente dedicato. Considerato, al 
momento della sua prima a� ermazione, come una sorta di equivalente 
in musica dell’impressionismo pittorico, Debussy intrattenne intensi 
rapporti con illustri simbolisti, da Mallarmé e Maeterlinck: e in e� etti 
l’appartenenza al simbolismo è sicuramente quella che meglio ne 
de� nisce l’identità artistica, per lo meno in senso generale.
Eppure anch’essa, a ben vedere, si dimostra riduttiva: Debussy infatti 
compose il suo primo capolavoro, la cantata La Damoiselle élue, su testo 
di Dante Gabriele Rossetti, esponente tra i maggiori della corrente 
prera� aellita, e le sue ultime creazioni furono coeve, nel tempo e nello 
spirito, alla nascita dell’astrattismo a opera di Mondrian.
I segni di questa evoluzione sono ben presenti nella sua produzione 
per pianoforte: attraverso di essa è dunque possibile ripercorrere 
sinteticamente la poetica di colui che, in un’epoca di svolta per tutte 
le arti, traghettò la musica dall’Ottocento al Novecento, dal tardo 
romanticismo alla modernità.

DOMENICA 2 DICEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Let’s Talk about Sex! Music & Comedy
Uno spettacolo di
ANNA ZAPPAROLI e MARIO BORCIANI
LA DUAL BAND
con LORENZO BONOMI
BENEDETTA BORCIANI
BENIAMINO BORCIANI
LUCREZIA PIAZZOLLA
cantattori
MARIO BORCIANI
pianoforte
Sesso? Parliamone. Ma con humor. Tra musica, teatro e letteratura. 
Chiamatelo pure pastiche, anche se lo spettacolo Let’s Talk about 
Sex! confezionato dalla premiata ditta Dual Band, che non è un duo, 

ma una sorta di collettivo dalla duplice natura, costruito intorno ai 
fondatori Anna Zapparoli e Mario Borciani, è una storia ragionata 
sull’amore, l’attrazione e l’erotismo, dagli organismi unicellulari 
ai giorni nostri.
In maniera per niente pruriginosa, ma al contrario colta e divertente, 
con quel piglio dissacrante che tanto piacerebbe a Woody Allen, 
questo gruppo di attori-musicisti ripercorre le tappe evolutive delle 
relazioni sentimentali dalla notte dei tempi.
E passando attraverso i classici della letteratura, la storia della musica 
e i mutamenti del costume, disegna un excursus ironico sulle teorie 
evoluzionista, creazionista e platonica, sul casto amore medievale 
e quello sanguinolento rinascimentale, sul Settecento libertino e 
l’Ottocento represso.
Per approdare, in� ne, ai giorni nostri.
E restituirci un’immagine di moderni amanti psicoanalitici, psicolabili 
e psichedelici.

DOMENICA 9 DICEMBRE ore 19.30 Percorsi d’Opera

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Amadè – Storia di un genio
Drammaturgia e Regia di
JACOPO MARIA DIPASQUALE
MARZIA SABA RIZZI soprano
PIETRO LISI baritono
GIANA IAFFALDANO pianoforte
JACOPO MARIA DIPASQUALE voce recitante
DOMENICO ANDRIANI guida storico-musicale
Il 5 dicembre 1791, a Vienna, Wolfgang Amadé Mozart lasciava 
questa terra ed entrava nel territorio del mito.
Un mito cui hanno contribuito il talento straordinariamente 
precoce, la bellezza ineffabile della sua musica, l ’impressionan-
te facilità con cui riusciva a comporla e, non ultimo, il mistero 
che avvolge le circostanze della sua morte, avvenuta ad appena 
trentacinque anni.
È come se da quel giorno fatale il mondo della musica, anzi il 
mondo intero, non avesse mai accettato la scomparsa in giovane 
età di uno dei suoi più grandi eroi. E così, sin da subito, sono 
fiorite le leggende più improbabili.
Ma chi era davvero Mozart? A due anni dal fortunato debutto 
per Agìmus, torna il ritratto in punta di penna, rigoroso sul 
piano storico-critico ma anche vivido e avvincente, di Amadé. 
Storia di un genio.
Attingendo all ’opera del compositore, alle sue lettere e alle te-
stimonianze dei contemporanei, intrecciando scena, esecuzione 
musicale dal vivo e inserti didattici – questi ultimi a cura del 
musicologo Domenico Andriani – lo spettacolo ideato e diretto 
da Jacopo Maria Dipasquale indaga non tanto l’innato e risaputo 
talento dell’autore del Don Giovanni, quanto la sua “attitudine” 
alla genialità.
Perché mai come in questo presente buio l ’arte di Mozart, 
espressione di umanità tra le più alte della storia, grida la sua 
necessità.



La musica da camera con solisti d’eccellenza, dalla violinista russa 
Nazeda Torakeva alla pianista coreana Ilia Kim, passando per 
l’altro talento della tastiera Benedetto Boccuzzi. Ma musica da 
camera anche nella sua versione “d’assieme”, con l’omaggio a 
Robert Schumann e al suo celebre Quintetto op. 44, suonato e 
narrato da Domenico Di Leo, pianista e raffinato divulgatore 
che al suo fianco avrà quattro giovani talenti dell’archetto.
E, poi, repertori tematici di grande fascino, riletture strumentali 
della grande tradizione lirica con i fratelli Pollice. E omaggi ad 
altri straordinari protagonisti del passato, da Debussy, al quale 
è interamente dedicato il recital di Ilia Kim, a Mozart, con il 
ritorno del fortunato spettacolo Amadè. Ci sarà anche spazio 
per la colta leggerezza di pagine sonore arricchite da un tocco di 
humor teatrale, come nell’inedita versione del Carnevale degli 
animali di Saint-Säens nella quale il comico Gianni Ciardo 
interpunta con testi originali, scritti con la collaborazione di 
Ebe Guerra, gli scherzi sonori del compositore francese.
O come nel pastiche della Dual Band, un ironico excursus 
intorno al sesso e alla sua evoluzione sin dalla notte dei tempi.
Insomma, l’Agìmus presenta un autunno ricco di proposte, sino 
a Natale, che verrà festeggiato con un paio di appuntamenti 
speciali. E non dimentica i giovani, sul palco e in sala, con tre 
openconcerts a fare da vetrina ad alcuni tra i migliori talenti 
dei Conservatori pugliesi prima di altrettanti appuntamenti 
del cartellone, un paio di spettacoli riservati ai più piccoli e tre 
matinée nelle scuole con lezioni-concerto.

SABATO 6 OTTOBRE ore 20.45

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Echi di terre sognate 
NADEZDA TOKAREVA & ANNA FERRER
violino e pianoforte
Musiche di Beethoven, Falla, Brahms, Massenet, Monti, Kreisler, Sarasate
Poesia della distanza, promessa di una vita libera e 
spontanea, emblema di un eros intriso di sensualità, 
l’esotico ha o� erto ai compositori un serbatoio ine-
sauribile di idee, ritmi e colori, e insieme una via 
particolarmente feconda per allargare la possibilità 
tecniche ed espressive del linguaggio tradizionale.
Col romanticismo la musica dotta pensò bene di 
ritemprarsi alle sorgenti del canto e della danza 
popolari: e vennero le scuole nazionali, ma anche il 
vagheggiamento di una popolarità sorgiva, i ritmi 
ora languidi ora spiritati degli zingari ungheresi, 
l’attrazione irresistibile per l’Oriente. Gli echi di questa 
lunga e complessa avventura risuonano nel concerto 
delle eccellenti Nadezda Tokareva e Anna Ferrer – 
rispettivamente violinista e pianista – dove la perfezione cristallina 
della Sonata op. 30 n. 3 di Beethoven convive con la nervosa esuberanza 
della 5ª Danza ungherese di Brahms, e l’estatico lirismo della Méditation 
di Massenet, gioiello di � nezze armoniche e timbriche incastonato nel 
dramma di lussuria e redenzione di � aïs, cede il passo all’evocazione 

brillante e salottiera del mondo dei gitani andalusi ad opera di Sarasate.
Passando per Monti, Kreisler e Falla, le cui Canciones populares 
españolas – presentate nell’arrangiamento per violino e piano di Paul 
Kochanski – rappresentano uno degli esempi più originali di reinven-
zione del canto popolare.

DOMENICA 21 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Preludi, Sonate e Danze
BENEDETTO BOCCUZZI
pianoforte
Musiche di Bach, Scarlatti, Haydn, Chopin,
Shostakovich, Widmann
Interprete eclettico e appassionato, in grado 
di spaziare dal Settecento alla musica d’oggi, il pianista Benedetto 
Boccuzzi propone un programma che rappresenta l’elogio del ritmo 
pulsante e vitale della musica, della musica come gesto, del gesto come 
danza e della danza come ritmo.
Il recital si apre con il brillante Concerto Italiano di Bach e il suo An-
dante in re minore incastonato tra due rapidi movimenti in fa maggiore.
Segue una Sonata in do maggiore di Scarlatti piena di eleganti ardi-
tezze armoniche e tecniche tastieristiche inaspettate, prima del ritorno 
al ritmo pulsante e vivace della musica, stavolta incarnato da una 
Sonata in re maggiore di Haydn, posta a chiusura della prima parte.
La seconda è all’insegna della danza. E si apre con quattro ritmate, 
quanto nostalgiche Mazurche di un giovane Chopin. Quindi, Boccuzzi 
a� ronta quattro Preludi dall’op. 34 di Shostakovich.
E, a conferma della propria attenzione per la musica contemporanea, 
chiude il concerto con un estratto da Zirkustänze (Danze del circo), 
creazione del 2012 del compositore tedesco Jörg Widmann: pochi 
minuti di pura ironia tra piccoli valzer, marce e motivetti d’infanzia, 
in un clima di euforia generale

DOMENICA 28 OTTOBRE ore 19.30 Raccontare la musica

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Robert Schumann e il Quintetto op. 44
DOMENICO DI LEO pianoforte 
LUCIA CARPARELLI violino
FLAVIA MADAGHIELE violino
MARTA CACCIATORE viola
ANNALISA DI LEO violoncello
Il grande viaggio nel mondo di uno dei 
capolavori della musica da camera di tutti 
i tempi alla scoperta del favoloso Quintetto per pianoforte e archi di 
Robert Schumann.
Un’esplorazione musicale piena di sorprese, nell’intreccio, nel dialogo, 
nell’incontro e nello scontro tra le sonorità del pianoforte e quelle degli 
strumenti ad arco, attraverso un’originale chiave di lettura narrativa 
ed esistenziale.

DOMENICA 11 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

4 mani all’Opera!
AURELIO e PAOLO POLLICE
duo pianistico
Musiche di Bellini, Rossini, Verdi, Puccini
Celebri ouverture accanto ad arie e brani 
d’assieme del grande melodramma italiano. L’Opera si fa in quattro. 
Le quattro mani di Aurelio e Paolo Pollice, concertisti dalla carriera 
internazionale che propongono un viaggio nella tradizione lirica riletta 
in una particolare quanto convincente trascrizione per pianoforte. 
Pianoforte a quattro mani, per l’appunto. Dalla Norma di Bellini alla 
Turandot di Puccini, si passa per il Barbiere di Siviglia di Rossini, 
Nabucco e Traviata di Verdi. Una sorta di � e Best of del melodramma 
restituito con venti dita tra gli ottantotto tasti del pianoforte.
È l’ultimo progetto dei fratelli Pollice, che mettono d’accordo melomani 
e cultori del recital pianistico, per la loro capacità di coniugare ad arte 
una selezionata raccolta dei momenti più alti del Belcanto italiano, 
con le trascrizioni a volte improntate dagli stessi compositori, altre 
da autori, interpreti e arrangiatori rinomati e dotati di gran gusto.

DOMENICA 18 NOVEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Gianni Ciardo
in “Il Carnevale degli animali”
Fantasia zoologica per 2 pianoforti e piccola orchestra
Musica di Camille Saint-Saëns
Testi di Gianni Ciardo ed Ebe Guerra
GIANNI CIARDO voce recitante
PIERO ROTOLO e PASQUALE IANNONE pianoforti
ANGELO RAGNO � auto GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto
CAMILLO MADDONNI percussioni
FLAVIO MADDONNI violino primo/konzertmeister
RITA IACOBELLI violino secondo
FRANCESCO CAPUANO viola
GIUSEPPE CARABELLESE violoncello
GIOVANNI RINALDI contrabbasso
A di� erenza di Pierino e il lupo di Proko� ev, pagina per l’infanzia nata con 
una voce recitante per accompagnare i personaggi incarnati da sezioni e 
strumenti dell’orchestra, il Carnevale degli animali di Saint-Saëns è una 
composizione esclusivamente strumentale: una raccolta di quattordici brani 
attraverso i quali l’autore descrive in musica alcune specie zoologiche, anche 
con scopi didattici. Ed è proprio strizzando l’occhiolino a Pierino e il lupo 
che, in questa inedita versione dell’Agìmus, la celebre pagina del composi-
tore francese, a�  data all’esecuzione dei pianisti Pasquale Iannone e Piero 
Rotolo e dell’Agìmus Ensemble, viene interpuntata dalla voce narrante del 
popolare attore barese Gianni Ciardo, autore di un testo originale scritto 
a quattro mani con Ebe Guerra. Intervento che arricchisce di ulteriore 
humor lo scherzo sonoro di Saint-Saëns, una fantasia zoologica pensata 
come una carrellata di animali, tramite i quali l’autore ritrae con ironia 
alcuni personaggi in vista dell’ambiente musicale parigino della sua epoca.

DOMENICA 25 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Debussy: prera� aellita,
impressionista, simbolista, astrattista
ILIA KIM
pianoforte
Introduzione all’ascolto
PIERO RATTALINO
A sette anni dal suo debutto molese, ed 
il bis del 2013, torna a esibirsi sul pal-
coscenico del Teatro Van Westerhout una 
delle stelle più luminose del � rmamento 
pianistico internazionale, Ilia Kim.
Ex enfant prodige, perfezionatasi in Germania, Austria e Italia, dove 
risiede da diversi anni, la pianista coreana è interprete acclamata in 
tutto il mondo, ospite di festival prestigiosi e partner di diverse grandi 
orchestre. L’occasione è il centenario della morte di Claude Debussy 
(1862-1918), cui il concerto è interamente dedicato. Considerato, al 
momento della sua prima a� ermazione, come una sorta di equivalente 
in musica dell’impressionismo pittorico, Debussy intrattenne intensi 
rapporti con illustri simbolisti, da Mallarmé e Maeterlinck: e in e� etti 
l’appartenenza al simbolismo è sicuramente quella che meglio ne 
de� nisce l’identità artistica, per lo meno in senso generale.
Eppure anch’essa, a ben vedere, si dimostra riduttiva: Debussy infatti 
compose il suo primo capolavoro, la cantata La Damoiselle élue, su testo 
di Dante Gabriele Rossetti, esponente tra i maggiori della corrente 
prera� aellita, e le sue ultime creazioni furono coeve, nel tempo e nello 
spirito, alla nascita dell’astrattismo a opera di Mondrian.
I segni di questa evoluzione sono ben presenti nella sua produzione 
per pianoforte: attraverso di essa è dunque possibile ripercorrere 
sinteticamente la poetica di colui che, in un’epoca di svolta per tutte 
le arti, traghettò la musica dall’Ottocento al Novecento, dal tardo 
romanticismo alla modernità.

DOMENICA 2 DICEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Let’s Talk about Sex! Music & Comedy
Uno spettacolo di
ANNA ZAPPAROLI e MARIO BORCIANI
LA DUAL BAND
con LORENZO BONOMI
BENEDETTA BORCIANI
BENIAMINO BORCIANI
LUCREZIA PIAZZOLLA
cantattori
MARIO BORCIANI
pianoforte
Sesso? Parliamone. Ma con humor. Tra musica, teatro e letteratura. 
Chiamatelo pure pastiche, anche se lo spettacolo Let’s Talk about 
Sex! confezionato dalla premiata ditta Dual Band, che non è un duo, 

ma una sorta di collettivo dalla duplice natura, costruito intorno ai 
fondatori Anna Zapparoli e Mario Borciani, è una storia ragionata 
sull’amore, l’attrazione e l’erotismo, dagli organismi unicellulari 
ai giorni nostri.
In maniera per niente pruriginosa, ma al contrario colta e divertente, 
con quel piglio dissacrante che tanto piacerebbe a Woody Allen, 
questo gruppo di attori-musicisti ripercorre le tappe evolutive delle 
relazioni sentimentali dalla notte dei tempi.
E passando attraverso i classici della letteratura, la storia della musica 
e i mutamenti del costume, disegna un excursus ironico sulle teorie 
evoluzionista, creazionista e platonica, sul casto amore medievale 
e quello sanguinolento rinascimentale, sul Settecento libertino e 
l’Ottocento represso.
Per approdare, in� ne, ai giorni nostri.
E restituirci un’immagine di moderni amanti psicoanalitici, psicolabili 
e psichedelici.

DOMENICA 9 DICEMBRE ore 19.30 Percorsi d’Opera

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Amadè – Storia di un genio
Drammaturgia e Regia di
JACOPO MARIA DIPASQUALE
MARZIA SABA RIZZI soprano
PIETRO LISI baritono
GIANA IAFFALDANO pianoforte
JACOPO MARIA DIPASQUALE voce recitante
DOMENICO ANDRIANI guida storico-musicale
Il 5 dicembre 1791, a Vienna, Wolfgang Amadé Mozart lasciava 
questa terra ed entrava nel territorio del mito.
Un mito cui hanno contribuito il talento straordinariamente 
precoce, la bellezza ineffabile della sua musica, l ’impressionan-
te facilità con cui riusciva a comporla e, non ultimo, il mistero 
che avvolge le circostanze della sua morte, avvenuta ad appena 
trentacinque anni.
È come se da quel giorno fatale il mondo della musica, anzi il 
mondo intero, non avesse mai accettato la scomparsa in giovane 
età di uno dei suoi più grandi eroi. E così, sin da subito, sono 
fiorite le leggende più improbabili.
Ma chi era davvero Mozart? A due anni dal fortunato debutto 
per Agìmus, torna il ritratto in punta di penna, rigoroso sul 
piano storico-critico ma anche vivido e avvincente, di Amadé. 
Storia di un genio.
Attingendo all ’opera del compositore, alle sue lettere e alle te-
stimonianze dei contemporanei, intrecciando scena, esecuzione 
musicale dal vivo e inserti didattici – questi ultimi a cura del 
musicologo Domenico Andriani – lo spettacolo ideato e diretto 
da Jacopo Maria Dipasquale indaga non tanto l’innato e risaputo 
talento dell’autore del Don Giovanni, quanto la sua “attitudine” 
alla genialità.
Perché mai come in questo presente buio l ’arte di Mozart, 
espressione di umanità tra le più alte della storia, grida la sua 
necessità.



La musica da camera con solisti d’eccellenza, dalla violinista russa 
Nazeda Torakeva alla pianista coreana Ilia Kim, passando per 
l’altro talento della tastiera Benedetto Boccuzzi. Ma musica da 
camera anche nella sua versione “d’assieme”, con l’omaggio a 
Robert Schumann e al suo celebre Quintetto op. 44, suonato e 
narrato da Domenico Di Leo, pianista e raffinato divulgatore 
che al suo fianco avrà quattro giovani talenti dell’archetto.
E, poi, repertori tematici di grande fascino, riletture strumentali 
della grande tradizione lirica con i fratelli Pollice. E omaggi ad 
altri straordinari protagonisti del passato, da Debussy, al quale 
è interamente dedicato il recital di Ilia Kim, a Mozart, con il 
ritorno del fortunato spettacolo Amadè. Ci sarà anche spazio 
per la colta leggerezza di pagine sonore arricchite da un tocco di 
humor teatrale, come nell’inedita versione del Carnevale degli 
animali di Saint-Säens nella quale il comico Gianni Ciardo 
interpunta con testi originali, scritti con la collaborazione di 
Ebe Guerra, gli scherzi sonori del compositore francese.
O come nel pastiche della Dual Band, un ironico excursus 
intorno al sesso e alla sua evoluzione sin dalla notte dei tempi.
Insomma, l’Agìmus presenta un autunno ricco di proposte, sino 
a Natale, che verrà festeggiato con un paio di appuntamenti 
speciali. E non dimentica i giovani, sul palco e in sala, con tre 
openconcerts a fare da vetrina ad alcuni tra i migliori talenti 
dei Conservatori pugliesi prima di altrettanti appuntamenti 
del cartellone, un paio di spettacoli riservati ai più piccoli e tre 
matinée nelle scuole con lezioni-concerto.

SABATO 6 OTTOBRE ore 20.45

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Echi di terre sognate 
NADEZDA TOKAREVA & ANNA FERRER
violino e pianoforte
Musiche di Beethoven, Falla, Brahms, Massenet, Monti, Kreisler, Sarasate
Poesia della distanza, promessa di una vita libera e 
spontanea, emblema di un eros intriso di sensualità, 
l’esotico ha o� erto ai compositori un serbatoio ine-
sauribile di idee, ritmi e colori, e insieme una via 
particolarmente feconda per allargare la possibilità 
tecniche ed espressive del linguaggio tradizionale.
Col romanticismo la musica dotta pensò bene di 
ritemprarsi alle sorgenti del canto e della danza 
popolari: e vennero le scuole nazionali, ma anche il 
vagheggiamento di una popolarità sorgiva, i ritmi 
ora languidi ora spiritati degli zingari ungheresi, 
l’attrazione irresistibile per l’Oriente. Gli echi di questa 
lunga e complessa avventura risuonano nel concerto 
delle eccellenti Nadezda Tokareva e Anna Ferrer – 
rispettivamente violinista e pianista – dove la perfezione cristallina 
della Sonata op. 30 n. 3 di Beethoven convive con la nervosa esuberanza 
della 5ª Danza ungherese di Brahms, e l’estatico lirismo della Méditation 
di Massenet, gioiello di � nezze armoniche e timbriche incastonato nel 
dramma di lussuria e redenzione di � aïs, cede il passo all’evocazione 

brillante e salottiera del mondo dei gitani andalusi ad opera di Sarasate.
Passando per Monti, Kreisler e Falla, le cui Canciones populares 
españolas – presentate nell’arrangiamento per violino e piano di Paul 
Kochanski – rappresentano uno degli esempi più originali di reinven-
zione del canto popolare.

DOMENICA 21 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Preludi, Sonate e Danze
BENEDETTO BOCCUZZI
pianoforte
Musiche di Bach, Scarlatti, Haydn, Chopin,
Shostakovich, Widmann
Interprete eclettico e appassionato, in grado 
di spaziare dal Settecento alla musica d’oggi, il pianista Benedetto 
Boccuzzi propone un programma che rappresenta l’elogio del ritmo 
pulsante e vitale della musica, della musica come gesto, del gesto come 
danza e della danza come ritmo.
Il recital si apre con il brillante Concerto Italiano di Bach e il suo An-
dante in re minore incastonato tra due rapidi movimenti in fa maggiore.
Segue una Sonata in do maggiore di Scarlatti piena di eleganti ardi-
tezze armoniche e tecniche tastieristiche inaspettate, prima del ritorno 
al ritmo pulsante e vivace della musica, stavolta incarnato da una 
Sonata in re maggiore di Haydn, posta a chiusura della prima parte.
La seconda è all’insegna della danza. E si apre con quattro ritmate, 
quanto nostalgiche Mazurche di un giovane Chopin. Quindi, Boccuzzi 
a� ronta quattro Preludi dall’op. 34 di Shostakovich.
E, a conferma della propria attenzione per la musica contemporanea, 
chiude il concerto con un estratto da Zirkustänze (Danze del circo), 
creazione del 2012 del compositore tedesco Jörg Widmann: pochi 
minuti di pura ironia tra piccoli valzer, marce e motivetti d’infanzia, 
in un clima di euforia generale

DOMENICA 28 OTTOBRE ore 19.30 Raccontare la musica

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Robert Schumann e il Quintetto op. 44
DOMENICO DI LEO pianoforte 
LUCIA CARPARELLI violino
FLAVIA MADAGHIELE violino
MARTA CACCIATORE viola
ANNALISA DI LEO violoncello
Il grande viaggio nel mondo di uno dei 
capolavori della musica da camera di tutti 
i tempi alla scoperta del favoloso Quintetto per pianoforte e archi di 
Robert Schumann.
Un’esplorazione musicale piena di sorprese, nell’intreccio, nel dialogo, 
nell’incontro e nello scontro tra le sonorità del pianoforte e quelle degli 
strumenti ad arco, attraverso un’originale chiave di lettura narrativa 
ed esistenziale.

DOMENICA 11 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

4 mani all’Opera!
AURELIO e PAOLO POLLICE
duo pianistico
Musiche di Bellini, Rossini, Verdi, Puccini
Celebri ouverture accanto ad arie e brani 
d’assieme del grande melodramma italiano. L’Opera si fa in quattro. 
Le quattro mani di Aurelio e Paolo Pollice, concertisti dalla carriera 
internazionale che propongono un viaggio nella tradizione lirica riletta 
in una particolare quanto convincente trascrizione per pianoforte. 
Pianoforte a quattro mani, per l’appunto. Dalla Norma di Bellini alla 
Turandot di Puccini, si passa per il Barbiere di Siviglia di Rossini, 
Nabucco e Traviata di Verdi. Una sorta di � e Best of del melodramma 
restituito con venti dita tra gli ottantotto tasti del pianoforte.
È l’ultimo progetto dei fratelli Pollice, che mettono d’accordo melomani 
e cultori del recital pianistico, per la loro capacità di coniugare ad arte 
una selezionata raccolta dei momenti più alti del Belcanto italiano, 
con le trascrizioni a volte improntate dagli stessi compositori, altre 
da autori, interpreti e arrangiatori rinomati e dotati di gran gusto.

DOMENICA 18 NOVEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Gianni Ciardo
in “Il Carnevale degli animali”
Fantasia zoologica per 2 pianoforti e piccola orchestra
Musica di Camille Saint-Saëns
Testi di Gianni Ciardo ed Ebe Guerra
GIANNI CIARDO voce recitante
PIERO ROTOLO e PASQUALE IANNONE pianoforti
ANGELO RAGNO � auto GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto
CAMILLO MADDONNI percussioni
FLAVIO MADDONNI violino primo/konzertmeister
RITA IACOBELLI violino secondo
FRANCESCO CAPUANO viola
GIUSEPPE CARABELLESE violoncello
GIOVANNI RINALDI contrabbasso
A di� erenza di Pierino e il lupo di Proko� ev, pagina per l’infanzia nata con 
una voce recitante per accompagnare i personaggi incarnati da sezioni e 
strumenti dell’orchestra, il Carnevale degli animali di Saint-Saëns è una 
composizione esclusivamente strumentale: una raccolta di quattordici brani 
attraverso i quali l’autore descrive in musica alcune specie zoologiche, anche 
con scopi didattici. Ed è proprio strizzando l’occhiolino a Pierino e il lupo 
che, in questa inedita versione dell’Agìmus, la celebre pagina del composi-
tore francese, a�  data all’esecuzione dei pianisti Pasquale Iannone e Piero 
Rotolo e dell’Agìmus Ensemble, viene interpuntata dalla voce narrante del 
popolare attore barese Gianni Ciardo, autore di un testo originale scritto 
a quattro mani con Ebe Guerra. Intervento che arricchisce di ulteriore 
humor lo scherzo sonoro di Saint-Saëns, una fantasia zoologica pensata 
come una carrellata di animali, tramite i quali l’autore ritrae con ironia 
alcuni personaggi in vista dell’ambiente musicale parigino della sua epoca.

DOMENICA 25 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Debussy: prera� aellita,
impressionista, simbolista, astrattista
ILIA KIM
pianoforte
Introduzione all’ascolto
PIERO RATTALINO
A sette anni dal suo debutto molese, ed 
il bis del 2013, torna a esibirsi sul pal-
coscenico del Teatro Van Westerhout una 
delle stelle più luminose del � rmamento 
pianistico internazionale, Ilia Kim.
Ex enfant prodige, perfezionatasi in Germania, Austria e Italia, dove 
risiede da diversi anni, la pianista coreana è interprete acclamata in 
tutto il mondo, ospite di festival prestigiosi e partner di diverse grandi 
orchestre. L’occasione è il centenario della morte di Claude Debussy 
(1862-1918), cui il concerto è interamente dedicato. Considerato, al 
momento della sua prima a� ermazione, come una sorta di equivalente 
in musica dell’impressionismo pittorico, Debussy intrattenne intensi 
rapporti con illustri simbolisti, da Mallarmé e Maeterlinck: e in e� etti 
l’appartenenza al simbolismo è sicuramente quella che meglio ne 
de� nisce l’identità artistica, per lo meno in senso generale.
Eppure anch’essa, a ben vedere, si dimostra riduttiva: Debussy infatti 
compose il suo primo capolavoro, la cantata La Damoiselle élue, su testo 
di Dante Gabriele Rossetti, esponente tra i maggiori della corrente 
prera� aellita, e le sue ultime creazioni furono coeve, nel tempo e nello 
spirito, alla nascita dell’astrattismo a opera di Mondrian.
I segni di questa evoluzione sono ben presenti nella sua produzione 
per pianoforte: attraverso di essa è dunque possibile ripercorrere 
sinteticamente la poetica di colui che, in un’epoca di svolta per tutte 
le arti, traghettò la musica dall’Ottocento al Novecento, dal tardo 
romanticismo alla modernità.

DOMENICA 2 DICEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Let’s Talk about Sex! Music & Comedy
Uno spettacolo di
ANNA ZAPPAROLI e MARIO BORCIANI
LA DUAL BAND
con LORENZO BONOMI
BENEDETTA BORCIANI
BENIAMINO BORCIANI
LUCREZIA PIAZZOLLA
cantattori
MARIO BORCIANI
pianoforte
Sesso? Parliamone. Ma con humor. Tra musica, teatro e letteratura. 
Chiamatelo pure pastiche, anche se lo spettacolo Let’s Talk about 
Sex! confezionato dalla premiata ditta Dual Band, che non è un duo, 

ma una sorta di collettivo dalla duplice natura, costruito intorno ai 
fondatori Anna Zapparoli e Mario Borciani, è una storia ragionata 
sull’amore, l’attrazione e l’erotismo, dagli organismi unicellulari 
ai giorni nostri.
In maniera per niente pruriginosa, ma al contrario colta e divertente, 
con quel piglio dissacrante che tanto piacerebbe a Woody Allen, 
questo gruppo di attori-musicisti ripercorre le tappe evolutive delle 
relazioni sentimentali dalla notte dei tempi.
E passando attraverso i classici della letteratura, la storia della musica 
e i mutamenti del costume, disegna un excursus ironico sulle teorie 
evoluzionista, creazionista e platonica, sul casto amore medievale 
e quello sanguinolento rinascimentale, sul Settecento libertino e 
l’Ottocento represso.
Per approdare, in� ne, ai giorni nostri.
E restituirci un’immagine di moderni amanti psicoanalitici, psicolabili 
e psichedelici.

DOMENICA 9 DICEMBRE ore 19.30 Percorsi d’Opera

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Amadè – Storia di un genio
Drammaturgia e Regia di
JACOPO MARIA DIPASQUALE
MARZIA SABA RIZZI soprano
PIETRO LISI baritono
GIANA IAFFALDANO pianoforte
JACOPO MARIA DIPASQUALE voce recitante
DOMENICO ANDRIANI guida storico-musicale
Il 5 dicembre 1791, a Vienna, Wolfgang Amadé Mozart lasciava 
questa terra ed entrava nel territorio del mito.
Un mito cui hanno contribuito il talento straordinariamente 
precoce, la bellezza ineffabile della sua musica, l ’impressionan-
te facilità con cui riusciva a comporla e, non ultimo, il mistero 
che avvolge le circostanze della sua morte, avvenuta ad appena 
trentacinque anni.
È come se da quel giorno fatale il mondo della musica, anzi il 
mondo intero, non avesse mai accettato la scomparsa in giovane 
età di uno dei suoi più grandi eroi. E così, sin da subito, sono 
fiorite le leggende più improbabili.
Ma chi era davvero Mozart? A due anni dal fortunato debutto 
per Agìmus, torna il ritratto in punta di penna, rigoroso sul 
piano storico-critico ma anche vivido e avvincente, di Amadé. 
Storia di un genio.
Attingendo all ’opera del compositore, alle sue lettere e alle te-
stimonianze dei contemporanei, intrecciando scena, esecuzione 
musicale dal vivo e inserti didattici – questi ultimi a cura del 
musicologo Domenico Andriani – lo spettacolo ideato e diretto 
da Jacopo Maria Dipasquale indaga non tanto l’innato e risaputo 
talento dell’autore del Don Giovanni, quanto la sua “attitudine” 
alla genialità.
Perché mai come in questo presente buio l ’arte di Mozart, 
espressione di umanità tra le più alte della storia, grida la sua 
necessità.



La musica da camera con solisti d’eccellenza, dalla violinista russa 
Nazeda Torakeva alla pianista coreana Ilia Kim, passando per 
l’altro talento della tastiera Benedetto Boccuzzi. Ma musica da 
camera anche nella sua versione “d’assieme”, con l’omaggio a 
Robert Schumann e al suo celebre Quintetto op. 44, suonato e 
narrato da Domenico Di Leo, pianista e raffinato divulgatore 
che al suo fianco avrà quattro giovani talenti dell’archetto.
E, poi, repertori tematici di grande fascino, riletture strumentali 
della grande tradizione lirica con i fratelli Pollice. E omaggi ad 
altri straordinari protagonisti del passato, da Debussy, al quale 
è interamente dedicato il recital di Ilia Kim, a Mozart, con il 
ritorno del fortunato spettacolo Amadè. Ci sarà anche spazio 
per la colta leggerezza di pagine sonore arricchite da un tocco di 
humor teatrale, come nell’inedita versione del Carnevale degli 
animali di Saint-Säens nella quale il comico Gianni Ciardo 
interpunta con testi originali, scritti con la collaborazione di 
Ebe Guerra, gli scherzi sonori del compositore francese.
O come nel pastiche della Dual Band, un ironico excursus 
intorno al sesso e alla sua evoluzione sin dalla notte dei tempi.
Insomma, l’Agìmus presenta un autunno ricco di proposte, sino 
a Natale, che verrà festeggiato con un paio di appuntamenti 
speciali. E non dimentica i giovani, sul palco e in sala, con tre 
openconcerts a fare da vetrina ad alcuni tra i migliori talenti 
dei Conservatori pugliesi prima di altrettanti appuntamenti 
del cartellone, un paio di spettacoli riservati ai più piccoli e tre 
matinée nelle scuole con lezioni-concerto.

SABATO 6 OTTOBRE ore 20.45

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Echi di terre sognate 
NADEZDA TOKAREVA & ANNA FERRER
violino e pianoforte
Musiche di Beethoven, Falla, Brahms, Massenet, Monti, Kreisler, Sarasate
Poesia della distanza, promessa di una vita libera e 
spontanea, emblema di un eros intriso di sensualità, 
l’esotico ha o� erto ai compositori un serbatoio ine-
sauribile di idee, ritmi e colori, e insieme una via 
particolarmente feconda per allargare la possibilità 
tecniche ed espressive del linguaggio tradizionale.
Col romanticismo la musica dotta pensò bene di 
ritemprarsi alle sorgenti del canto e della danza 
popolari: e vennero le scuole nazionali, ma anche il 
vagheggiamento di una popolarità sorgiva, i ritmi 
ora languidi ora spiritati degli zingari ungheresi, 
l’attrazione irresistibile per l’Oriente. Gli echi di questa 
lunga e complessa avventura risuonano nel concerto 
delle eccellenti Nadezda Tokareva e Anna Ferrer – 
rispettivamente violinista e pianista – dove la perfezione cristallina 
della Sonata op. 30 n. 3 di Beethoven convive con la nervosa esuberanza 
della 5ª Danza ungherese di Brahms, e l’estatico lirismo della Méditation 
di Massenet, gioiello di � nezze armoniche e timbriche incastonato nel 
dramma di lussuria e redenzione di � aïs, cede il passo all’evocazione 

brillante e salottiera del mondo dei gitani andalusi ad opera di Sarasate.
Passando per Monti, Kreisler e Falla, le cui Canciones populares 
españolas – presentate nell’arrangiamento per violino e piano di Paul 
Kochanski – rappresentano uno degli esempi più originali di reinven-
zione del canto popolare.

DOMENICA 21 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Preludi, Sonate e Danze
BENEDETTO BOCCUZZI
pianoforte
Musiche di Bach, Scarlatti, Haydn, Chopin,
Shostakovich, Widmann
Interprete eclettico e appassionato, in grado 
di spaziare dal Settecento alla musica d’oggi, il pianista Benedetto 
Boccuzzi propone un programma che rappresenta l’elogio del ritmo 
pulsante e vitale della musica, della musica come gesto, del gesto come 
danza e della danza come ritmo.
Il recital si apre con il brillante Concerto Italiano di Bach e il suo An-
dante in re minore incastonato tra due rapidi movimenti in fa maggiore.
Segue una Sonata in do maggiore di Scarlatti piena di eleganti ardi-
tezze armoniche e tecniche tastieristiche inaspettate, prima del ritorno 
al ritmo pulsante e vivace della musica, stavolta incarnato da una 
Sonata in re maggiore di Haydn, posta a chiusura della prima parte.
La seconda è all’insegna della danza. E si apre con quattro ritmate, 
quanto nostalgiche Mazurche di un giovane Chopin. Quindi, Boccuzzi 
a� ronta quattro Preludi dall’op. 34 di Shostakovich.
E, a conferma della propria attenzione per la musica contemporanea, 
chiude il concerto con un estratto da Zirkustänze (Danze del circo), 
creazione del 2012 del compositore tedesco Jörg Widmann: pochi 
minuti di pura ironia tra piccoli valzer, marce e motivetti d’infanzia, 
in un clima di euforia generale

DOMENICA 28 OTTOBRE ore 19.30 Raccontare la musica

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Robert Schumann e il Quintetto op. 44
DOMENICO DI LEO pianoforte 
LUCIA CARPARELLI violino
FLAVIA MADAGHIELE violino
MARTA CACCIATORE viola
ANNALISA DI LEO violoncello
Il grande viaggio nel mondo di uno dei 
capolavori della musica da camera di tutti 
i tempi alla scoperta del favoloso Quintetto per pianoforte e archi di 
Robert Schumann.
Un’esplorazione musicale piena di sorprese, nell’intreccio, nel dialogo, 
nell’incontro e nello scontro tra le sonorità del pianoforte e quelle degli 
strumenti ad arco, attraverso un’originale chiave di lettura narrativa 
ed esistenziale.

DOMENICA 11 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

4 mani all’Opera!
AURELIO e PAOLO POLLICE
duo pianistico
Musiche di Bellini, Rossini, Verdi, Puccini
Celebri ouverture accanto ad arie e brani 
d’assieme del grande melodramma italiano. L’Opera si fa in quattro. 
Le quattro mani di Aurelio e Paolo Pollice, concertisti dalla carriera 
internazionale che propongono un viaggio nella tradizione lirica riletta 
in una particolare quanto convincente trascrizione per pianoforte. 
Pianoforte a quattro mani, per l’appunto. Dalla Norma di Bellini alla 
Turandot di Puccini, si passa per il Barbiere di Siviglia di Rossini, 
Nabucco e Traviata di Verdi. Una sorta di � e Best of del melodramma 
restituito con venti dita tra gli ottantotto tasti del pianoforte.
È l’ultimo progetto dei fratelli Pollice, che mettono d’accordo melomani 
e cultori del recital pianistico, per la loro capacità di coniugare ad arte 
una selezionata raccolta dei momenti più alti del Belcanto italiano, 
con le trascrizioni a volte improntate dagli stessi compositori, altre 
da autori, interpreti e arrangiatori rinomati e dotati di gran gusto.

DOMENICA 18 NOVEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Gianni Ciardo
in “Il Carnevale degli animali”
Fantasia zoologica per 2 pianoforti e piccola orchestra
Musica di Camille Saint-Saëns
Testi di Gianni Ciardo ed Ebe Guerra
GIANNI CIARDO voce recitante
PIERO ROTOLO e PASQUALE IANNONE pianoforti
ANGELO RAGNO � auto GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto
CAMILLO MADDONNI percussioni
FLAVIO MADDONNI violino primo/konzertmeister
RITA IACOBELLI violino secondo
FRANCESCO CAPUANO viola
GIUSEPPE CARABELLESE violoncello
GIOVANNI RINALDI contrabbasso
A di� erenza di Pierino e il lupo di Proko� ev, pagina per l’infanzia nata con 
una voce recitante per accompagnare i personaggi incarnati da sezioni e 
strumenti dell’orchestra, il Carnevale degli animali di Saint-Saëns è una 
composizione esclusivamente strumentale: una raccolta di quattordici brani 
attraverso i quali l’autore descrive in musica alcune specie zoologiche, anche 
con scopi didattici. Ed è proprio strizzando l’occhiolino a Pierino e il lupo 
che, in questa inedita versione dell’Agìmus, la celebre pagina del composi-
tore francese, a�  data all’esecuzione dei pianisti Pasquale Iannone e Piero 
Rotolo e dell’Agìmus Ensemble, viene interpuntata dalla voce narrante del 
popolare attore barese Gianni Ciardo, autore di un testo originale scritto 
a quattro mani con Ebe Guerra. Intervento che arricchisce di ulteriore 
humor lo scherzo sonoro di Saint-Saëns, una fantasia zoologica pensata 
come una carrellata di animali, tramite i quali l’autore ritrae con ironia 
alcuni personaggi in vista dell’ambiente musicale parigino della sua epoca.

DOMENICA 25 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Debussy: prera� aellita,
impressionista, simbolista, astrattista
ILIA KIM
pianoforte
Introduzione all’ascolto
PIERO RATTALINO
A sette anni dal suo debutto molese, ed 
il bis del 2013, torna a esibirsi sul pal-
coscenico del Teatro Van Westerhout una 
delle stelle più luminose del � rmamento 
pianistico internazionale, Ilia Kim.
Ex enfant prodige, perfezionatasi in Germania, Austria e Italia, dove 
risiede da diversi anni, la pianista coreana è interprete acclamata in 
tutto il mondo, ospite di festival prestigiosi e partner di diverse grandi 
orchestre. L’occasione è il centenario della morte di Claude Debussy 
(1862-1918), cui il concerto è interamente dedicato. Considerato, al 
momento della sua prima a� ermazione, come una sorta di equivalente 
in musica dell’impressionismo pittorico, Debussy intrattenne intensi 
rapporti con illustri simbolisti, da Mallarmé e Maeterlinck: e in e� etti 
l’appartenenza al simbolismo è sicuramente quella che meglio ne 
de� nisce l’identità artistica, per lo meno in senso generale.
Eppure anch’essa, a ben vedere, si dimostra riduttiva: Debussy infatti 
compose il suo primo capolavoro, la cantata La Damoiselle élue, su testo 
di Dante Gabriele Rossetti, esponente tra i maggiori della corrente 
prera� aellita, e le sue ultime creazioni furono coeve, nel tempo e nello 
spirito, alla nascita dell’astrattismo a opera di Mondrian.
I segni di questa evoluzione sono ben presenti nella sua produzione 
per pianoforte: attraverso di essa è dunque possibile ripercorrere 
sinteticamente la poetica di colui che, in un’epoca di svolta per tutte 
le arti, traghettò la musica dall’Ottocento al Novecento, dal tardo 
romanticismo alla modernità.

DOMENICA 2 DICEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Let’s Talk about Sex! Music & Comedy
Uno spettacolo di
ANNA ZAPPAROLI e MARIO BORCIANI
LA DUAL BAND
con LORENZO BONOMI
BENEDETTA BORCIANI
BENIAMINO BORCIANI
LUCREZIA PIAZZOLLA
cantattori
MARIO BORCIANI
pianoforte
Sesso? Parliamone. Ma con humor. Tra musica, teatro e letteratura. 
Chiamatelo pure pastiche, anche se lo spettacolo Let’s Talk about 
Sex! confezionato dalla premiata ditta Dual Band, che non è un duo, 

ma una sorta di collettivo dalla duplice natura, costruito intorno ai 
fondatori Anna Zapparoli e Mario Borciani, è una storia ragionata 
sull’amore, l’attrazione e l’erotismo, dagli organismi unicellulari 
ai giorni nostri.
In maniera per niente pruriginosa, ma al contrario colta e divertente, 
con quel piglio dissacrante che tanto piacerebbe a Woody Allen, 
questo gruppo di attori-musicisti ripercorre le tappe evolutive delle 
relazioni sentimentali dalla notte dei tempi.
E passando attraverso i classici della letteratura, la storia della musica 
e i mutamenti del costume, disegna un excursus ironico sulle teorie 
evoluzionista, creazionista e platonica, sul casto amore medievale 
e quello sanguinolento rinascimentale, sul Settecento libertino e 
l’Ottocento represso.
Per approdare, in� ne, ai giorni nostri.
E restituirci un’immagine di moderni amanti psicoanalitici, psicolabili 
e psichedelici.

DOMENICA 9 DICEMBRE ore 19.30 Percorsi d’Opera

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Amadè – Storia di un genio
Drammaturgia e Regia di
JACOPO MARIA DIPASQUALE
MARZIA SABA RIZZI soprano
PIETRO LISI baritono
GIANA IAFFALDANO pianoforte
JACOPO MARIA DIPASQUALE voce recitante
DOMENICO ANDRIANI guida storico-musicale
Il 5 dicembre 1791, a Vienna, Wolfgang Amadé Mozart lasciava 
questa terra ed entrava nel territorio del mito.
Un mito cui hanno contribuito il talento straordinariamente 
precoce, la bellezza ineffabile della sua musica, l ’impressionan-
te facilità con cui riusciva a comporla e, non ultimo, il mistero 
che avvolge le circostanze della sua morte, avvenuta ad appena 
trentacinque anni.
È come se da quel giorno fatale il mondo della musica, anzi il 
mondo intero, non avesse mai accettato la scomparsa in giovane 
età di uno dei suoi più grandi eroi. E così, sin da subito, sono 
fiorite le leggende più improbabili.
Ma chi era davvero Mozart? A due anni dal fortunato debutto 
per Agìmus, torna il ritratto in punta di penna, rigoroso sul 
piano storico-critico ma anche vivido e avvincente, di Amadé. 
Storia di un genio.
Attingendo all ’opera del compositore, alle sue lettere e alle te-
stimonianze dei contemporanei, intrecciando scena, esecuzione 
musicale dal vivo e inserti didattici – questi ultimi a cura del 
musicologo Domenico Andriani – lo spettacolo ideato e diretto 
da Jacopo Maria Dipasquale indaga non tanto l’innato e risaputo 
talento dell’autore del Don Giovanni, quanto la sua “attitudine” 
alla genialità.
Perché mai come in questo presente buio l ’arte di Mozart, 
espressione di umanità tra le più alte della storia, grida la sua 
necessità.



La musica da camera con solisti d’eccellenza, dalla violinista russa 
Nazeda Torakeva alla pianista coreana Ilia Kim, passando per 
l’altro talento della tastiera Benedetto Boccuzzi. Ma musica da 
camera anche nella sua versione “d’assieme”, con l’omaggio a 
Robert Schumann e al suo celebre Quintetto op. 44, suonato e 
narrato da Domenico Di Leo, pianista e raffinato divulgatore 
che al suo fianco avrà quattro giovani talenti dell’archetto.
E, poi, repertori tematici di grande fascino, riletture strumentali 
della grande tradizione lirica con i fratelli Pollice. E omaggi ad 
altri straordinari protagonisti del passato, da Debussy, al quale 
è interamente dedicato il recital di Ilia Kim, a Mozart, con il 
ritorno del fortunato spettacolo Amadè. Ci sarà anche spazio 
per la colta leggerezza di pagine sonore arricchite da un tocco di 
humor teatrale, come nell’inedita versione del Carnevale degli 
animali di Saint-Säens nella quale il comico Gianni Ciardo 
interpunta con testi originali, scritti con la collaborazione di 
Ebe Guerra, gli scherzi sonori del compositore francese.
O come nel pastiche della Dual Band, un ironico excursus 
intorno al sesso e alla sua evoluzione sin dalla notte dei tempi.
Insomma, l’Agìmus presenta un autunno ricco di proposte, sino 
a Natale, che verrà festeggiato con un paio di appuntamenti 
speciali. E non dimentica i giovani, sul palco e in sala, con tre 
openconcerts a fare da vetrina ad alcuni tra i migliori talenti 
dei Conservatori pugliesi prima di altrettanti appuntamenti 
del cartellone, un paio di spettacoli riservati ai più piccoli e tre 
matinée nelle scuole con lezioni-concerto.

SABATO 6 OTTOBRE ore 20.45

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Echi di terre sognate 
NADEZDA TOKAREVA & ANNA FERRER
violino e pianoforte
Musiche di Beethoven, Falla, Brahms, Massenet, Monti, Kreisler, Sarasate
Poesia della distanza, promessa di una vita libera e 
spontanea, emblema di un eros intriso di sensualità, 
l’esotico ha o� erto ai compositori un serbatoio ine-
sauribile di idee, ritmi e colori, e insieme una via 
particolarmente feconda per allargare la possibilità 
tecniche ed espressive del linguaggio tradizionale.
Col romanticismo la musica dotta pensò bene di 
ritemprarsi alle sorgenti del canto e della danza 
popolari: e vennero le scuole nazionali, ma anche il 
vagheggiamento di una popolarità sorgiva, i ritmi 
ora languidi ora spiritati degli zingari ungheresi, 
l’attrazione irresistibile per l’Oriente. Gli echi di questa 
lunga e complessa avventura risuonano nel concerto 
delle eccellenti Nadezda Tokareva e Anna Ferrer – 
rispettivamente violinista e pianista – dove la perfezione cristallina 
della Sonata op. 30 n. 3 di Beethoven convive con la nervosa esuberanza 
della 5ª Danza ungherese di Brahms, e l’estatico lirismo della Méditation 
di Massenet, gioiello di � nezze armoniche e timbriche incastonato nel 
dramma di lussuria e redenzione di � aïs, cede il passo all’evocazione 

brillante e salottiera del mondo dei gitani andalusi ad opera di Sarasate.
Passando per Monti, Kreisler e Falla, le cui Canciones populares 
españolas – presentate nell’arrangiamento per violino e piano di Paul 
Kochanski – rappresentano uno degli esempi più originali di reinven-
zione del canto popolare.

DOMENICA 21 OTTOBRE ore 19.30

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Preludi, Sonate e Danze
BENEDETTO BOCCUZZI
pianoforte
Musiche di Bach, Scarlatti, Haydn, Chopin,
Shostakovich, Widmann
Interprete eclettico e appassionato, in grado 
di spaziare dal Settecento alla musica d’oggi, il pianista Benedetto 
Boccuzzi propone un programma che rappresenta l’elogio del ritmo 
pulsante e vitale della musica, della musica come gesto, del gesto come 
danza e della danza come ritmo.
Il recital si apre con il brillante Concerto Italiano di Bach e il suo An-
dante in re minore incastonato tra due rapidi movimenti in fa maggiore.
Segue una Sonata in do maggiore di Scarlatti piena di eleganti ardi-
tezze armoniche e tecniche tastieristiche inaspettate, prima del ritorno 
al ritmo pulsante e vivace della musica, stavolta incarnato da una 
Sonata in re maggiore di Haydn, posta a chiusura della prima parte.
La seconda è all’insegna della danza. E si apre con quattro ritmate, 
quanto nostalgiche Mazurche di un giovane Chopin. Quindi, Boccuzzi 
a� ronta quattro Preludi dall’op. 34 di Shostakovich.
E, a conferma della propria attenzione per la musica contemporanea, 
chiude il concerto con un estratto da Zirkustänze (Danze del circo), 
creazione del 2012 del compositore tedesco Jörg Widmann: pochi 
minuti di pura ironia tra piccoli valzer, marce e motivetti d’infanzia, 
in un clima di euforia generale

DOMENICA 28 OTTOBRE ore 19.30 Raccontare la musica

Palazzo Pesce - Mola di Bari

Robert Schumann e il Quintetto op. 44
DOMENICO DI LEO pianoforte 
LUCIA CARPARELLI violino
FLAVIA MADAGHIELE violino
MARTA CACCIATORE viola
ANNALISA DI LEO violoncello
Il grande viaggio nel mondo di uno dei 
capolavori della musica da camera di tutti 
i tempi alla scoperta del favoloso Quintetto per pianoforte e archi di 
Robert Schumann.
Un’esplorazione musicale piena di sorprese, nell’intreccio, nel dialogo, 
nell’incontro e nello scontro tra le sonorità del pianoforte e quelle degli 
strumenti ad arco, attraverso un’originale chiave di lettura narrativa 
ed esistenziale.

DOMENICA 11 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

4 mani all’Opera!
AURELIO e PAOLO POLLICE
duo pianistico
Musiche di Bellini, Rossini, Verdi, Puccini
Celebri ouverture accanto ad arie e brani 
d’assieme del grande melodramma italiano. L’Opera si fa in quattro. 
Le quattro mani di Aurelio e Paolo Pollice, concertisti dalla carriera 
internazionale che propongono un viaggio nella tradizione lirica riletta 
in una particolare quanto convincente trascrizione per pianoforte. 
Pianoforte a quattro mani, per l’appunto. Dalla Norma di Bellini alla 
Turandot di Puccini, si passa per il Barbiere di Siviglia di Rossini, 
Nabucco e Traviata di Verdi. Una sorta di � e Best of del melodramma 
restituito con venti dita tra gli ottantotto tasti del pianoforte.
È l’ultimo progetto dei fratelli Pollice, che mettono d’accordo melomani 
e cultori del recital pianistico, per la loro capacità di coniugare ad arte 
una selezionata raccolta dei momenti più alti del Belcanto italiano, 
con le trascrizioni a volte improntate dagli stessi compositori, altre 
da autori, interpreti e arrangiatori rinomati e dotati di gran gusto.

DOMENICA 18 NOVEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Gianni Ciardo
in “Il Carnevale degli animali”
Fantasia zoologica per 2 pianoforti e piccola orchestra
Musica di Camille Saint-Saëns
Testi di Gianni Ciardo ed Ebe Guerra
GIANNI CIARDO voce recitante
PIERO ROTOLO e PASQUALE IANNONE pianoforti
ANGELO RAGNO � auto GIAMBATTISTA CILIBERTI clarinetto
CAMILLO MADDONNI percussioni
FLAVIO MADDONNI violino primo/konzertmeister
RITA IACOBELLI violino secondo
FRANCESCO CAPUANO viola
GIUSEPPE CARABELLESE violoncello
GIOVANNI RINALDI contrabbasso
A di� erenza di Pierino e il lupo di Proko� ev, pagina per l’infanzia nata con 
una voce recitante per accompagnare i personaggi incarnati da sezioni e 
strumenti dell’orchestra, il Carnevale degli animali di Saint-Saëns è una 
composizione esclusivamente strumentale: una raccolta di quattordici brani 
attraverso i quali l’autore descrive in musica alcune specie zoologiche, anche 
con scopi didattici. Ed è proprio strizzando l’occhiolino a Pierino e il lupo 
che, in questa inedita versione dell’Agìmus, la celebre pagina del composi-
tore francese, a�  data all’esecuzione dei pianisti Pasquale Iannone e Piero 
Rotolo e dell’Agìmus Ensemble, viene interpuntata dalla voce narrante del 
popolare attore barese Gianni Ciardo, autore di un testo originale scritto 
a quattro mani con Ebe Guerra. Intervento che arricchisce di ulteriore 
humor lo scherzo sonoro di Saint-Saëns, una fantasia zoologica pensata 
come una carrellata di animali, tramite i quali l’autore ritrae con ironia 
alcuni personaggi in vista dell’ambiente musicale parigino della sua epoca.

DOMENICA 25 NOVEMBRE ore 19.30

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Debussy: prera� aellita,
impressionista, simbolista, astrattista
ILIA KIM
pianoforte
Introduzione all’ascolto
PIERO RATTALINO
A sette anni dal suo debutto molese, ed 
il bis del 2013, torna a esibirsi sul pal-
coscenico del Teatro Van Westerhout una 
delle stelle più luminose del � rmamento 
pianistico internazionale, Ilia Kim.
Ex enfant prodige, perfezionatasi in Germania, Austria e Italia, dove 
risiede da diversi anni, la pianista coreana è interprete acclamata in 
tutto il mondo, ospite di festival prestigiosi e partner di diverse grandi 
orchestre. L’occasione è il centenario della morte di Claude Debussy 
(1862-1918), cui il concerto è interamente dedicato. Considerato, al 
momento della sua prima a� ermazione, come una sorta di equivalente 
in musica dell’impressionismo pittorico, Debussy intrattenne intensi 
rapporti con illustri simbolisti, da Mallarmé e Maeterlinck: e in e� etti 
l’appartenenza al simbolismo è sicuramente quella che meglio ne 
de� nisce l’identità artistica, per lo meno in senso generale.
Eppure anch’essa, a ben vedere, si dimostra riduttiva: Debussy infatti 
compose il suo primo capolavoro, la cantata La Damoiselle élue, su testo 
di Dante Gabriele Rossetti, esponente tra i maggiori della corrente 
prera� aellita, e le sue ultime creazioni furono coeve, nel tempo e nello 
spirito, alla nascita dell’astrattismo a opera di Mondrian.
I segni di questa evoluzione sono ben presenti nella sua produzione 
per pianoforte: attraverso di essa è dunque possibile ripercorrere 
sinteticamente la poetica di colui che, in un’epoca di svolta per tutte 
le arti, traghettò la musica dall’Ottocento al Novecento, dal tardo 
romanticismo alla modernità.

DOMENICA 2 DICEMBRE ore 19.30 FamilyConcert

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Let’s Talk about Sex! Music & Comedy
Uno spettacolo di
ANNA ZAPPAROLI e MARIO BORCIANI
LA DUAL BAND
con LORENZO BONOMI
BENEDETTA BORCIANI
BENIAMINO BORCIANI
LUCREZIA PIAZZOLLA
cantattori
MARIO BORCIANI
pianoforte
Sesso? Parliamone. Ma con humor. Tra musica, teatro e letteratura. 
Chiamatelo pure pastiche, anche se lo spettacolo Let’s Talk about 
Sex! confezionato dalla premiata ditta Dual Band, che non è un duo, 

ma una sorta di collettivo dalla duplice natura, costruito intorno ai 
fondatori Anna Zapparoli e Mario Borciani, è una storia ragionata 
sull’amore, l’attrazione e l’erotismo, dagli organismi unicellulari 
ai giorni nostri.
In maniera per niente pruriginosa, ma al contrario colta e divertente, 
con quel piglio dissacrante che tanto piacerebbe a Woody Allen, 
questo gruppo di attori-musicisti ripercorre le tappe evolutive delle 
relazioni sentimentali dalla notte dei tempi.
E passando attraverso i classici della letteratura, la storia della musica 
e i mutamenti del costume, disegna un excursus ironico sulle teorie 
evoluzionista, creazionista e platonica, sul casto amore medievale 
e quello sanguinolento rinascimentale, sul Settecento libertino e 
l’Ottocento represso.
Per approdare, in� ne, ai giorni nostri.
E restituirci un’immagine di moderni amanti psicoanalitici, psicolabili 
e psichedelici.

DOMENICA 9 DICEMBRE ore 19.30 Percorsi d’Opera

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

Amadè – Storia di un genio
Drammaturgia e Regia di
JACOPO MARIA DIPASQUALE
MARZIA SABA RIZZI soprano
PIETRO LISI baritono
GIANA IAFFALDANO pianoforte
JACOPO MARIA DIPASQUALE voce recitante
DOMENICO ANDRIANI guida storico-musicale
Il 5 dicembre 1791, a Vienna, Wolfgang Amadé Mozart lasciava 
questa terra ed entrava nel territorio del mito.
Un mito cui hanno contribuito il talento straordinariamente 
precoce, la bellezza ineffabile della sua musica, l ’impressionan-
te facilità con cui riusciva a comporla e, non ultimo, il mistero 
che avvolge le circostanze della sua morte, avvenuta ad appena 
trentacinque anni.
È come se da quel giorno fatale il mondo della musica, anzi il 
mondo intero, non avesse mai accettato la scomparsa in giovane 
età di uno dei suoi più grandi eroi. E così, sin da subito, sono 
fiorite le leggende più improbabili.
Ma chi era davvero Mozart? A due anni dal fortunato debutto 
per Agìmus, torna il ritratto in punta di penna, rigoroso sul 
piano storico-critico ma anche vivido e avvincente, di Amadé. 
Storia di un genio.
Attingendo all ’opera del compositore, alle sue lettere e alle te-
stimonianze dei contemporanei, intrecciando scena, esecuzione 
musicale dal vivo e inserti didattici – questi ultimi a cura del 
musicologo Domenico Andriani – lo spettacolo ideato e diretto 
da Jacopo Maria Dipasquale indaga non tanto l’innato e risaputo 
talento dell’autore del Don Giovanni, quanto la sua “attitudine” 
alla genialità.
Perché mai come in questo presente buio l ’arte di Mozart, 
espressione di umanità tra le più alte della storia, grida la sua 
necessità.
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NATALE AGÌMUS …PER I PICCOLI …E PER I GRANDI

La storia di Babar, il piccolo elefante
musica di Francis Poulenc
testo di Jean de Brunho� 
MAURIZIO PELLEGRINI voce recitante
PIERO ROTOLO pianoforte
DOMENICO LOPEZ disegni
Una favola musicale che stimola l’ immaginazione
e coltiva i sentimenti e le idee: l’amore, 
a libertà, l’amicizia
Babar, l’elefantino è diventato subito, appena nato, 
una vera star tra il popolo dei bambini di tutto 
il mondo. È piccolo, spontaneo e vivace, buono e 
coraggioso: possiede tutte le qualità per piacere, 
comprese la proboscide e le grandi orecchie, ed è 
assai facile identi� carsi con lui. È proprio quello che fanno i bambini, 
soprattutto quelli dai 3 ai 6-7 anni. Il bambino Babar si muove tra 
la foresta-natura e la città-cultura degli adulti; Babar impara ad 
a� rontare il mondo e quando ritorna nella foresta-famiglia è pronto 
per diventarne il re saggio e capace di dirigere sé stesso e gli altri 
perché ha conquistato la conoscenza.
È la storia della crescita del bambino ed è anche una favola delicata 
che coltiva sentimenti e le idee. È la dimensione della favola che 
stimola l’immaginazione e che permette di esprimere grandi idee e 
grandi sentimenti senza retorica. Nella favola tutto è semplice non 
semplicistico, tutto è limpido, chiaro, senza ombre, ma non banale. 
Questo Babar che proponiamo ha una qualità ulteriore che ne fa un 
vero gioiello culturale: alle origini della musica di Poulenc c’è la 
nipotina dell’autore, un vivo motivo ispiratore!

Christmas in Jazz
…e in Pop
MODERN VOCAL ENSEMBLE
DANIELA NASTI direttore
Spiritual e Christmas songs

Il Modern Vocal Ensemble, formato 
dagli allievi delle scuole di Popular Music e Jazz del Conservatorio 
Nino Rota di Monopoli, è di formazione recentissima, nasce nel 
Settembre 2017. Gruppo vocale prevalentemente a cappella, costituito 
da 13 elementi e un beatboxer, fondato e diretto dal maestro 
Daniela Nasti, docente titolare del Conservatorio Rota.
A� ronta brani che spaziano dal jazz al pop internazionale, molti dei 
quali rivisti, rielaborati ed arrangiati dallo stesso direttore.
Ha al suo attivo diversi concerti tra i quali quello tenutosi al 
Teatro Radar di Monopoli, in occasione della sua inaugurazione, 
la realizzazione di � ash mobs e la produzione di video musicali, dei 
quali l’ultimo in uscita.

OpenConcerts

Piccole “� nestre” musicali dedicate al debutto di alcuni fra i migliori 
studenti segnalati dai Conservatori pugliesi. Introducendo alcuni concerti 
del Cartellone, gli OC contribuiscono alla realizzazione di una formula 
concertistica funzionale a propiziare continuità tra veterani e nuove proposte.

Domenica 21 ottobre 2018
PARIDE LOSACCO
violino
al pianoforte Fiorella Sassanelli
Musiche di Massenet, Bach, Paganini,
Boulanger, Wieniawski

Domenica 28 ottobre 2018
SAMUELE VALENZANO
pianoforte
Musiche di Mozart, Kapustin

Domenica 11 novembre 2018
QUARTETTO ABREU
LUDOVICA AURELIA FANELLI
violino
FRANCESCO PAOLO D’ALESSANDRO
violino
EMILIA FRUGIS
viola
CLAUDIA NOTARSTEFANO
violoncello
Musiche di Beethoven, Dvorak, Elgar

Musica & Scuola  Concerti-matinée

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari
Lunedi 19 novembre ore 9.30 e 11.30
IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI
Lunedi 3 dicembre ore 9.30 e 11.30
LET’S TALK ABOUT SEX!
Lunedi 10 dicembre ore 9.30 e 11.30
AMADÈ, STORIA DI UN GENIO

 COME SI PUÒ PARTECIPARE 

Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 

10 euro - 8 euro (>65anni) - 5 euro (<30anni)
Gratuito (titolari AgìmusCard)
– Riduzione Family: ingresso gratuito per un <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto;
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosu�  ciente;
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono crediti 

formativi per la frequenza di cicli di concerti.

 AGÌMUSCARD 

AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)
AgìmusCard_� delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
L’AgìmusCard può essere sottoscritta in qualsiasi momento e conserva la 
validità per 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione. Essa garantisce 
un vantaggioso, comodo e sicuro accesso (gratuito, senza code, senza 
prenotazioni, senza acquisto di biglietti per singoli concerti) ma, soprattutto, 
costituisce l’unico concreto sostegno all’attività dell’associazione, 
favorendone un costante potenziamento della qualità e quantità d’o� erta.

 HOT NEWS 

Bonus Cultura utilizzabile da
Ragazzi nati nel 1999
(18app - esercente � sico - categoria “Concerti”)
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente � sico - ambito “Spettacoli dal vivo”)

 BOOKING 

Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Bonifi co su c/c IT77 X033 5901 6001 0000 0075 320
 (Associazione Giovanni Padovano)

 INFO 

tel. 368 56 84 12 – 393 993 5266 
www.associazionepadovano.it - info@associazionepadovano.it

MOLA DI BARI
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

Palazzo Pesce 
6 ottobre - 30 dicembre

 AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano
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Direttore artistico Piero Rotolo
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Consulenti artistici Domenico Andriani
 Maurizio Pellegrini
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Nico Iacoviello
 Gianni Colapinto
 Angelo Fiume
 Gaetana Guardavaccaro
 Vito Contessa 
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e coltiva i sentimenti e le idee: l’amore, 
a libertà, l’amicizia
Babar, l’elefantino è diventato subito, appena nato, 
una vera star tra il popolo dei bambini di tutto 
il mondo. È piccolo, spontaneo e vivace, buono e 
coraggioso: possiede tutte le qualità per piacere, 
comprese la proboscide e le grandi orecchie, ed è 
assai facile identi� carsi con lui. È proprio quello che fanno i bambini, 
soprattutto quelli dai 3 ai 6-7 anni. Il bambino Babar si muove tra 
la foresta-natura e la città-cultura degli adulti; Babar impara ad 
a� rontare il mondo e quando ritorna nella foresta-famiglia è pronto 
per diventarne il re saggio e capace di dirigere sé stesso e gli altri 
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semplicistico, tutto è limpido, chiaro, senza ombre, ma non banale. 
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vero gioiello culturale: alle origini della musica di Poulenc c’è la 
nipotina dell’autore, un vivo motivo ispiratore!
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…e in Pop
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DANIELA NASTI direttore
Spiritual e Christmas songs
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dagli allievi delle scuole di Popular Music e Jazz del Conservatorio 
Nino Rota di Monopoli, è di formazione recentissima, nasce nel 
Settembre 2017. Gruppo vocale prevalentemente a cappella, costituito 
da 13 elementi e un beatboxer, fondato e diretto dal maestro 
Daniela Nasti, docente titolare del Conservatorio Rota.
A� ronta brani che spaziano dal jazz al pop internazionale, molti dei 
quali rivisti, rielaborati ed arrangiati dallo stesso direttore.
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Teatro Radar di Monopoli, in occasione della sua inaugurazione, 
la realizzazione di � ash mobs e la produzione di video musicali, dei 
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Musica & Scuola  Concerti-matinée

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari
Lunedi 19 novembre ore 9.30 e 11.30
IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI
Lunedi 3 dicembre ore 9.30 e 11.30
LET’S TALK ABOUT SEX!
Lunedi 10 dicembre ore 9.30 e 11.30
AMADÈ, STORIA DI UN GENIO

 COME SI PUÒ PARTECIPARE 

Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 

10 euro - 8 euro (>65anni) - 5 euro (<30anni)
Gratuito (titolari AgìmusCard)
– Riduzione Family: ingresso gratuito per un <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto;
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosu�  ciente;
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono crediti 

formativi per la frequenza di cicli di concerti.

 AGÌMUSCARD 

AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)
AgìmusCard_� delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
L’AgìmusCard può essere sottoscritta in qualsiasi momento e conserva la 
validità per 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione. Essa garantisce 
un vantaggioso, comodo e sicuro accesso (gratuito, senza code, senza 
prenotazioni, senza acquisto di biglietti per singoli concerti) ma, soprattutto, 
costituisce l’unico concreto sostegno all’attività dell’associazione, 
favorendone un costante potenziamento della qualità e quantità d’o� erta.

 HOT NEWS 

Bonus Cultura utilizzabile da
Ragazzi nati nel 1999
(18app - esercente � sico - categoria “Concerti”)
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente � sico - ambito “Spettacoli dal vivo”)

 BOOKING 

Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Bonifi co su c/c IT77 X033 5901 6001 0000 0075 320
 (Associazione Giovanni Padovano)

 INFO 

tel. 368 56 84 12 – 393 993 5266 
www.associazionepadovano.it - info@associazionepadovano.it

MOLA DI BARI
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout 

Palazzo Pesce 
6 ottobre - 30 dicembre

 AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano
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Direttore artistico Piero Rotolo
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Consulenti artistici Domenico Andriani
 Maurizio Pellegrini
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Nico Iacoviello
 Gianni Colapinto
 Angelo Fiume
 Gaetana Guardavaccaro
 Vito Contessa 
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Assessorato Industria Turistica e Culturale

Comune di Mola di Bari
Assessorato alla Cultura

NATALE AGÌMUS …PER I PICCOLI …E PER I GRANDI

La storia di Babar, il piccolo elefante
musica di Francis Poulenc
testo di Jean de Brunho� 
MAURIZIO PELLEGRINI voce recitante
PIERO ROTOLO pianoforte
DOMENICO LOPEZ disegni
Una favola musicale che stimola l’ immaginazione
e coltiva i sentimenti e le idee: l’amore, 
a libertà, l’amicizia
Babar, l’elefantino è diventato subito, appena nato, 
una vera star tra il popolo dei bambini di tutto 
il mondo. È piccolo, spontaneo e vivace, buono e 
coraggioso: possiede tutte le qualità per piacere, 
comprese la proboscide e le grandi orecchie, ed è 
assai facile identi� carsi con lui. È proprio quello che fanno i bambini, 
soprattutto quelli dai 3 ai 6-7 anni. Il bambino Babar si muove tra 
la foresta-natura e la città-cultura degli adulti; Babar impara ad 
a� rontare il mondo e quando ritorna nella foresta-famiglia è pronto 
per diventarne il re saggio e capace di dirigere sé stesso e gli altri 
perché ha conquistato la conoscenza.
È la storia della crescita del bambino ed è anche una favola delicata 
che coltiva sentimenti e le idee. È la dimensione della favola che 
stimola l’immaginazione e che permette di esprimere grandi idee e 
grandi sentimenti senza retorica. Nella favola tutto è semplice non 
semplicistico, tutto è limpido, chiaro, senza ombre, ma non banale. 
Questo Babar che proponiamo ha una qualità ulteriore che ne fa un 
vero gioiello culturale: alle origini della musica di Poulenc c’è la 
nipotina dell’autore, un vivo motivo ispiratore!

Christmas in Jazz
…e in Pop
MODERN VOCAL ENSEMBLE
DANIELA NASTI direttore
Spiritual e Christmas songs

Il Modern Vocal Ensemble, formato 
dagli allievi delle scuole di Popular Music e Jazz del Conservatorio 
Nino Rota di Monopoli, è di formazione recentissima, nasce nel 
Settembre 2017. Gruppo vocale prevalentemente a cappella, costituito 
da 13 elementi e un beatboxer, fondato e diretto dal maestro 
Daniela Nasti, docente titolare del Conservatorio Rota.
A� ronta brani che spaziano dal jazz al pop internazionale, molti dei 
quali rivisti, rielaborati ed arrangiati dallo stesso direttore.
Ha al suo attivo diversi concerti tra i quali quello tenutosi al 
Teatro Radar di Monopoli, in occasione della sua inaugurazione, 
la realizzazione di � ash mobs e la produzione di video musicali, dei 
quali l’ultimo in uscita.

OpenConcerts

Piccole “� nestre” musicali dedicate al debutto di alcuni fra i migliori 
studenti segnalati dai Conservatori pugliesi. Introducendo alcuni concerti 
del Cartellone, gli OC contribuiscono alla realizzazione di una formula 
concertistica funzionale a propiziare continuità tra veterani e nuove proposte.

Domenica 21 ottobre 2018
PARIDE LOSACCO
violino
al pianoforte Fiorella Sassanelli
Musiche di Massenet, Bach, Paganini,
Boulanger, Wieniawski

Domenica 28 ottobre 2018
SAMUELE VALENZANO
pianoforte
Musiche di Mozart, Kapustin

Domenica 11 novembre 2018
QUARTETTO ABREU
LUDOVICA AURELIA FANELLI
violino
FRANCESCO PAOLO D’ALESSANDRO
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EMILIA FRUGIS
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violoncello
Musiche di Beethoven, Dvorak, Elgar
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validità per 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione. Essa garantisce 
un vantaggioso, comodo e sicuro accesso (gratuito, senza code, senza 
prenotazioni, senza acquisto di biglietti per singoli concerti) ma, soprattutto, 
costituisce l’unico concreto sostegno all’attività dell’associazione, 
favorendone un costante potenziamento della qualità e quantità d’o� erta.

 HOT NEWS 
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